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Premessa 

Il Bilancio di Previsione 2016-18 rappresenta il primo bilancio con valenza autorizzatoria 
redatto secondo il principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011 
e sulla base degli schemi di cui all’allegato 9 del medesimo decreto.  
Le principali innovazioni rispetto al previgente sistema di bilancio, oltre a quelle riguardanti  
il Documento Unico di programmazione, sono le seguenti: 

- unificazione del bilancio annuale e del bilancio pluriennale in un unico 
documento a valenza triennale; 

- introduzione del bilancio di cassa per la prima annualità; 
- classificazione delle spese in missioni e programmi e delle entrate in titoli e 

tipologie; 
- nuove modalità per la gestione delle variazioni di bilancio; 
- introduzione del principio della competenza finanziaria potenziata per la 

formulazione di previsioni di spesa ed entrata, secondo cui le obbligazioni 
giuridiche attive e passive devono essere registrate nelle scritture contabili 
nell’anno in cui l’obbligazione sorge ma imputate all’esercizio nel quale 
vengono a scadenza (anno di esigibilità) con la conseguente necessità di 
introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato in modo da rappresentare 
contabilmente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione delle 
risorse e il loro utilizzo; 

- accertamento per l’intero importo delle entrate di dubbia e difficile esazione e 
conseguente accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 

Alcuni dei nuovi principi contabili per la gestione del bilancio armonizzato (competenza 
finanziaria potenziata e utilizzo del fondo crediti di dubbia esigibilità) erano già in vigore nel 
2015; l’elemento di novità del 2016 è caratterizzato dalla piena applicazione dei nuovi 
principi e dalla nuova stesura del bilancio a livello documentale, espositivo e autorizzativo. 
La struttura del bilancio armonizzato è molto più sintetica rispetto al vecchio schema 
pertanto il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
prevede al punto 9.3 la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione.
La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con 
dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la 
lettura dello stesso. 
La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i 
criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 
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1   Gli equilibri di bilancio 

Gli equilibri di bilancio da rispettare nella programmazione e gestione del bilancio 
armonizzato sono: 

�� l’equilibrio generale  
�� l’equilibrio della parte corrente  
�� l’equilibrio della parte in conto capitale  
�� il pareggio finanziario tra entrate finali e spese finali (nuovo patto di stabilità) 
�� l’equilibrio di cassa tra entrate finali e spese finali, sia di parte corrente che di parte 

capitale 

La Legge di stabilità 2016 ha rinviato al 2017 l’introduzione degli equilibri di cassa ed è 
intervenuta sul pareggio finanziario in modo da mitigarne l’impatto nel primo anno di 
applicazione.  
Di seguito vengono evidenziati i dati aggregati che compongono il bilancio al fine dei poter 
determinare la consistenza degli equilibri. 

Equilibrio generale 

Il bilancio di previsione deve essere  deliberato in pareggio  finanziario di competenza tra 
tutte le entrate e le spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del  
recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e 
deve presentare  un fondo di cassa finale non negativo. Tale equilibrio è garantito come 
dimostrato nella tabella riportata nella pagina successiva. 
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1.1 Equilibrio di parte corrente 

L’art. 162, comma 6, del Tuel impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle 
entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) e del fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente stanziato in entrata siano almeno sufficienti  a 
garantire la copertura delle spese correnti (titolo I) e delle spese di rimborso della quota 
capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 
Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo 
di parte corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente che sommato al risultato della  
gestione in conto capitale determinano il risultato della gestione di competenza. 

Il rispetto degli equilibri di parte corrente è dimostrato nella seguente tabella: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE Assestato 2015 Previsione 2016
Previsione 

2017 
Previsione 2018

ENTRATE         

titolo 1- entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa     53.027.353,00     42.336.000,00   42.221.000,00     42.751.000,00 

titolo 2 - trasferimenti correnti        7.099.961,51       5.211.462,00     4.555.185,00       3.425.185,00 

titolo 3 - entrate extratributarie        9.139.649,00       7.894.919,00     7.879.774,00       7.795.351,00 

entrate correnti destinate agli investimenti (*) -         355.000,00 -        295.000,00 -      295.000,00 -        247.000,00 

maggiori risorse di parte corrente destinate 
agli  investimenti -         219.400,00       

avanzo di amministrazione                            -                             -                           -                             -   

proventi e oneri di urbanizzazione destinati 
alla spesa corrente                            -            200.000,00                         -                             -   

FPV di parte corrente        2.237.321,49             72.824,16           45.941,92             25.000,00 

TOTALE ENTRATE     70.929.885,00    55.420.205,16   54.406.900,92      53.749.536,00 

SPESE         

titolo 1- spese correnti     67.351.685,00     51.824.799,16   51.256.400,92     50.652.051,00 

titolo 4 -rimborso prestiti        3.578.200,00       3.595.406,00     3.150.500,00       3.097.485,00 

TOTALE SPESE     70.929.885,00    55.420.205,16   54.406.900,92      53.749.536,00 

EQUILIBRIO CORRENTE                            -                             -                           -                             -   

(*) parcometri e canoni cimiteriali         
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1.2 L’equilibrio della parte in conto capitale del bilancio 

L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria prevede che le spese di 
investimento previste al titolo 2 e 3 devono essere pari alle risorse acquisite per il loro 
finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti,  dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle 
risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili.  
Per la parte capitale  gli equilibri sono i seguenti: 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Assestato 2015 Previsione 2016
Previsione 
2017 Previsione 2018

titolo 4 - entrate in conto capitale 22.499.108,16 19.090.553,00 12.708.276,00 9.475.159,00

titolo 5 - entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

240.882,23 10.296,00 - -

titolo 6 - accensione di prestiti 1.934.809,21 3.080.554,21 1.540.000,00 1.260.000,00

entrate correnti destinate agli investimenti (*) 355.000,00 295.000,00 295.000,00 247.000,00

maggiori risorse di parte corrente destinate agli  
investimenti 

219.400,00

avanzo di amministrazione 5.969.056,26 1.928.400,00 - -

proventi e oneri di urbanizzazione destinati alla 
spesa corrente 

- - 200.000,00 - -

FPV di parte capitale 14.739.252,04 6.102.807,20 5.702.073,17 3.075.000,00

TOTALE ENTRATE 45.957.507,90 30.307.610,41 20.245.349,17 14.057.159,00

SPESE 

titolo 2- spese in conto capitale 45.957.507,90 30.307.610,41 20.245.349,17 14.057.159,00

titolo 3 -spese per incremento attività finanziarie - - - -

TOTALE SPESE 45.957.507,90 30.307.610,41 20.245.349,17 14.057.159,00

EQUILIBRIO PARTE CAPITALE                            -                             -                           -                             -   

(*) parcometri e canoni cimiteriali         

2. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni  

2.1  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Il Titolo 1 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e 
trasferimenti perequativi e riporta per l’esercizio 2016 una previsione complessiva di € 
42,3 milioni di euro. 
L’attuale quadro normativo prevede, come entrata propria degli enti locali, l’imposta unica 
comunale (IUC) che si articola sostanzialmente in tre diverse forme di prelievo:  

- l’IMU, componente di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili cioè 
dal proprietario, che prevede l’esenzione per le abitazioni principali (escluse le 
abitazioni di lusso cat.A/1, A/8 e A/9 per le quali l’imposta resta dovuta) e 
l’esenzione per i fabbricati rurali strumentali.   

- La TASI, introdotta con la legge di stabilità 2014, ha la finalità di concorrere al 
finanziamento dei servizi indivisibili erogati dall’Ente; il Comune di Carpi sin 
dall’introduzione della TASI ha ritenuto opportuno applicare tale tributo alle sole 
abitazioni principali ed ai fabbricati rurali strumentali. La TASI sull’abitazione 
principale viene abolita con la legge di stabilità per il 2016. 

- La TARI, componente sui rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti.    
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Per l’anno 2016 è previsto il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai 
livelli deliberati per il 2015 (tale blocco non si applica alla TARI). 

Di seguito si riportano i criteri seguiti per determinare le previsioni delle principali imposte 
e tasse. 

IMU 
Le previsioni di gettito dell’Imu sono state formulate sulla base dei seguenti elementi: 

- aliquote in vigore nel 2015 
- base imponibile del tributo 
- trend delle riscossioni 
- previsioni di attività di recupero 
- struttura del tributo come modificata dalla legge di stabilità 2016. 

In particolare per effetto delle modifiche normative del tributo introdotte dalla legge di 
stabilità si prevedono le seguenti variazioni rispetto al 2015:  

1) Viene introdotta la riduzione del 50 % della base imponibile IMU per le unità immobiliari 
– fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A1 – A8 – A9 – 
concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado ( genitori/figli) che 
le utilizzino come propria abitazione di residenza purchè rispettino i seguenti 
requisiti: 

- il comodante deve risiedere nello stesso Comune 
- il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della 

propria abitazione di residenza (nello stesso Comune) non classificata in 
A1/A8/A9 

- il comodato deve essere registrato 

2) Viene introdotta l’esenzione IMU per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori 
diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola. 

3) Viene introdotta una riduzione al 75 per cento dell’aliquota prevista dal Comune per gli 
immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 

4) A decorrere dal 01 gennaio 2016 la determinazione della rendita catastale degli 
immobili a destinazione speciale e particolare (censibili nelle categorie D ed E) è 
determinata tramite stima diretta tenendo conto degli elementi di stretta rilevanza 
immobiliare ma escludendo dalla stima diretta i “macchinari, congegni, attrezzature ed 
altri impianti funzionali allo specifico processo produttivi” (cd imbullonati) 

Le previsioni Imu 2016 vengono formulate in coerenza con la previsione assestata 2015 in 
quanto non si ipotizzano aumenti di aliquota e prudenzialmente nemmeno di base 
imponibile.  
L’andamento in crescita del gettito da attività di accertamento trova prioritariamente 
spiegazione nella nuova modalità di contabilizzazione di tale entrata oltre che dal 
potenziamento dell’attività dei controllo in quanto per il 2016 è prevista l’assegnazione al 
servizio tributi di due unità di personale aggiuntive in sostituzione di dipendenti cessati 
negli anni precedenti.  
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Il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata prevede che i tributi 
che i contribuenti versano in autoliquidazione, come l’Imu, siano contabilizzati con il 
principio di cassa, come avvenuto fino ad ora, mentre le entrate da recupero dell’evasione 
tributaria, fino ad ora contabilizzate per cassa, seguano il principio della competenza con 
imputazione nell’anno in cui diventano esigibili introducendo quindi un cambiamento 
nell’anno di imputazione.  
Per tali entrate è quindi necessario prevedere un accantonamento a Fondo Crediti di  
Dubbia Esigibilità, da iscrivere in spesa, per tenere conto degli eventuali mancati incassi 
futuri e tutelare gli equilibri di bilancio. 

L’importo delle previsioni IMU iscritto in bilancio è da considerarsi al netto della quota per 
l’alimentazione del FSC, trattenuta alla fonte dall'Agenzia delle Entrate, la quale si riduce 
rispetto al 2015. Tali minori trattenute sono stimate in 2.550.000 euro e sono pertanto 
considerate nelle previsioni d’entrata. 

Aliquote applicate dal Comune per assicurare il pareggio di bilancio (applicate già nel 
2014):  

Tipologia 

Aliquote 
IMU 
2013 

Aliquote 
IMU 

2014-16

Aliquote 
IMU 
2017 

Aliquote 
IMU 
2018 

Abitazioni principali di lusso (A/1, A/8, A/9) 0,50% 0,60% 0,60% 0,60%

Aliquota ordinaria altri immobili 0,90% 1,00% 1,00% 1,00%

Alloggi locati a persone fisiche con inagibilità  
abitaz.principale dopo sisma 2012 0,50% 0,50% 0,50% 0,50%

Alloggi locati “case nella rete” 0,50% 0,50% 0,50% 0,50%

Alloggi scambio parenti 0,50% 0,50% 0,50% 0,50%

Alloggi locali con contratti agevolati L.431/98 0,86% 0,86% 0,86% 0,86%

Produttivi di proprietà utilizzati dirett. per l’eserciz.delle attività 0,86% 0,86% 0,86% 0,86%

A disposizione 1,06% 1,06% 1,06% 1,06%

Di seguito le previsioni per il bilancio di previsione 2016-18: 

 Previsione 2015 Assestato 2015
Previsione 

2016  
Previsione 

2017  
Previsione 

2018  

IMU competenza 14.800.000,00 14.650.000,00 15.611.000,00 15.611.000,00 15.611.000,00

IMU anni precedenti  580.000,00 680.000,00 730.000,00 690.000,00

IMU violazioni avvisi emessi 250.000,00 1.260.000,00 2.145.000,00 3.000.000,00 3.600.000,00

Totale IMU 15.050.000,00 16.490.000,00 18.436.000,00 19.341.000,00 19.901.000,00

ICI   
Di seguito le previsioni per il bilancio di previsione 2016-18: 

 Previsione 2015 Assestato 2015
Previsione 

2016  
Previsione 

2017  
Previsione 

2018  

ICI anni precedenti   620.000,00 250.000,00 170.000,00 160.000,00

ICI Violazioni avvisi emessi 500.000,00 540.000,00 360.000,00     

Totale ICI 500.000,00 1.160.000,00 610.000,00 170.000,00 160.000,00

Il 2016 è l’ultimo anno in cui è possibile effettuare attività di recupero evasione per gli 
omessi o insufficienti versamenti ICI. Le entrate derivanti da questo tributo sono pertanto 
destinate a ridursi nei prossimi anni. Anche il recupero evasione ICI tiene conto 
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dell’applicazione dei nuovi principi contabili che comporta l’imputazione in bilancio degli 
avvisi definitivi anche se non incassati, compensati in spesa dal fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Restano accertati cassa solo le previsioni relative agli anni precedenti. 

TASI   
La legge di Stabilità 2016 prevede l’eliminazione della TASI per gli immobili adibiti ad 
abitazione principale (e relative pertinenze), sempre se trattasi di categorie catastali non di 
lusso. La TASI non è dovuta nemmeno dall’inquilino (per la sua quota di competenza) 
qualora l’immobile occupato rappresenti la sua abitazione principale (sempre se non di 
lusso). L’abolizione della TASI si applica anche per l’immobile assegnato all’ex coniuge 
legalmente separato e all’immobile degli appartenenti alle forze dell’ordine trasferiti per 
ragioni di servizio. I minori introiti derivanti dall’eliminazione della TASI sull’abitazione 
principale sono finanziati dallo Stato attraverso il FSC. 

Tipologia 
  

Aliquote 
TASI 2014 

e 2015 

Aliquote 
TASI 2016

Abitazioni principali diverse da quelle di lusso (A/1, A/8, A/9) 0,33% Escluse 

Fabbricati rurali strumentali  0,10% 0,10% 

Altre fattispecie  0,00% 0,00% 

Di seguito le previsioni per il bilancio di previsione 2016-18: 

Previsione 
2015 

Assestato 
2015 

Previsione 
2016  

Previsione 
2017  

Previsione 
2018  

TASI competenza 7.100.000,00 7.000.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00

TASI Anni precedenti  100.000,00 100.000,00 20.000,00 0,00

TASI Violazioni avvisi emessi 65.000,00 65.000,00 350.000,00 250.000,00 250.000,00

Totale TASI 7.165.000,00 7.165.000,00 530.000,00 350.000,00 330.000,00

Violazioni avvisi emessi nel 2015 e previsioni 2016-2018 – IMU/ICI/TASI 

Di seguito le previsioni per il bilancio di previsione 2016-18 e relativo accantonamento al 
fondo crediti: 

2015 2016 2017 2018 

DATI DI COMPETENZA (AVVISI VIOLAZIONI) Previsione  
2015 

Assestato 
2015 

IMU violazioni avvisi emessi a Ditte soggette a procedure 
concorsuali (fallimenti e concordati preventivi) o in 
liquidazione volontaria 

400.000,00 587.000,00 700.000,00 800.000,00

IMU violazioni avvisi emessi ad altri soggetti 

250.000,00

860.000,00 1.558.000,00 2.300.000,00 2.800.000,00

TASI violazioni avvisi emessi  65.000,00 65.000,00 350.000,00 250.000,00 250.000,00

ICI violazioni avvisi emessi a Ditte soggette a procedure 
concorsuali (fallimenti e concordati preventivi) o in 
liquidazione volontaria 

100.000,00 60.000,00  

ICI violazioni avvisi emessi ad altri soggetti 

500.000,00

440.000,00 300.000,00  

Totale violazioni  815.000,00 1.865.000,00 2.855.000,00 3.250.000,00 3.850.000,00

FCDE VIOLAZIONI IMU procedure concorsuali e 
liquidazione volontaria 

-360.000,00 -290.565,00 -441.000,00 -612.000,00

FCDE VIOLAZIONI IMU altri soggetti 

-30.087,00

-494.500,00 -492.717,50 -925.750,00 -1.368.500,00

FCDE VIOLAZIONI TASI -7.822,62 -37.375,00 -110.687,50 -100.625,00 -122.187,50
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FCDE VIOLAZIONI ICI procedure concorsuali e 
liquidazione volontaria 

-90.000,00 -29.700,00 0,00 0,00

FCDE VIOLAZIONI ICI altri soggetti 

-60.174,00

-253.000,00 -94.875,00 0,00 0,00

Totale FCDE violazioni -98.083,62 -1.234.875,00 -1.018.545,00 -1.467.375,00 -2.102.687,50

Totale violazioni al netto del FCDE 716.916,38 630.125,00 1.836.455,00 1.782.625,00 1.747.312,50

Addizionale comunale all’IRPEF  
  
L'Ente ha applicato già dal 2002, con deliberazione del C.C. n. 204 del 20/12/2011, 
l'addizionale IRPEF nella misura dello 0,20% con effetto dal  01/01/2002, incrementata dal 
2007 allo 0,50%.  
Dal 2009 è introdotta una soglia di esenzione fino a € 8.000, esclusivamente per i redditi 
da lavoro dipendente o da pensione (D.C.C. 196 del 22/12/2008) . Per il 2016 sono 
confermate le misure indicate. 

Previsione 
2015 

Assestato 
2015 

Previsione 
2016  

Previsione 
2017  

Previsione 
2018  

Addizionale comunale all’IRPEF 4.500.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000

Addizionale IRPEF-   
sopravvenienze anni precedenti 500.000 500.000 500.000 500.000 500.000

Ai fini del calcolo della stima di gettito dell’addizionale IRPEF sono stati utilizzati, come 
base di riferimento, i dati disponibili più aggiornati del portale Ifel relativi ai redditi dell’anno 
di imposta 2013 (imponibile complessivo 981.097.057,00 euro) ed ipotizzando un 
incremento della base imponibile complessivamente del 3% nel triennio 2014-2016. 
L’ente inoltre, anche per il 2016 ed il biennio successivo ha la possibilità di iscrivere a 
bilancio ulteriori quote di addizionale IRPEF (euro 500.000,00) derivanti dalla 
contabilizzazione di incassi relativi ad anni precedenti.  

Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni.  
  

Le aliquote nel 2016 sono rimaste invariate, ferme ormai dall’anno 2006.  

Previsione 
2015 

Assestato 
2015 

Previsione 
2016  

Previsione 
2017  

Previsione 
2018  

Imposta comunale sulla pubblicità 785.000 785.000 785.000 785.000 785.000

Diritti sulle pubbliche affissioni 170.000 170.000 170.000 170.000 170.000

Previsioni totali  955.000 955.000 955.000 955.000 955.000

TARI   

Con deliberazione di consiglio n. 149 del 22/12/2015 è stata istituita la tariffa puntuale con 
natura corrispettiva che non costituisce entrata di natura tributaria per il Comune di Carpi, 
in luogo della tassa sui rifiuti (TARI). 
Con la stessa delibera è stato approvato il regolamento per l’applicazione della tariffa 
corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani, in vigore dal 1 gennaio 2016. 
La riscossione ordinaria della TARI è affidata al gestore dei rifiuti AIMAG; pertanto le 
entrate non trovano indicazione nel bilancio del Comune ma in quello dell’ente gestore.  
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Fondo di Solidarietà Comunale 

Con la legge di Stabilità 2016 si conferma che il fondo sarà alimentato dai comuni con una 
quota della propria IMU, che verrà trattenuta alla fonte dall'Agenzia delle Entrate. Tuttavia, 
la quota di alimentazione si ridurrà di circa 1,9 miliardi, scendendo dal 38,23% a circa il 
22,4% (da 4.717,9 milioni a 2.768,8 milioni), con una conseguente diminuzione del FSC 
complessivo da distribuire e una maggiore IMU che rimane ai comuni.  
Per i comuni delle regioni ordinarie la quota del FSC distribuita sulla base dei fabbisogni 
standard passa dal 20% del 2015 al 30% nel 2016, per salire al 40% dal 2017 e al 55 nel 
2018. 
I parametri di riparto di tale quota saranno diversi da quelli applicati quest'anno, poiché si 
dovrà fare riferimento ai dati approvati dalla Copaff entro il 31 marzo. Ecco perché la legge 
di stabilità prevede che il dpcm di riparto per il 2016 debba essere approvato entro il 30 
aprile (dal 2017, invece, i numeri dovrebbero essere noti al 30 novembre dell'anno 
precedente). 
A decorrere dal 2016 la dotazione del FSC è incrementata di 3.767,45 milioni di euro pari 
alla quantificazione delle principali esenzioni/agevolazioni IMU e TASI previste dal 2016: 
-abolizione TASI abitazione principale 
-esenzione IMU terreni agricoli 
-riduzione 50 % base imponibile comodati gratuiti 
-riduzione 25 % aliquota per immobili locati a canone concordato. 

In fase di predisposizione del bilancio si è consolidato il Fondo di Solidarietà Comunale 
2015 integrando tale valore con le risultanze derivanti dai minori incassi IMU e TASI 
finanziati dallo Stato, con un incremento stimato pari a 8.299.000 euro.  
Le previsioni sono inoltre state rettificate in diminuzione in considerazione delle minori 
trattenute IMU per l’alimentazione del FSC (pari a 2.550.000 euro).  
Sul biennio 2017-2018 si prevede un calo dovuto all’aumento della quota soggetta a 
ripartizione secondo i fabbisogni standard e la capacità fiscale. 
La legge di stabilità 2016 conferma anche per il 2016 la non applicazione dei tagli previsti 
dalla legge n. 190/2014 per i comuni colpiti dal sisma. 

Previsione 
2015 

Assestato 
2015 

Previsione 
2016  

Previsione 
2017  

Previsione 
2018  

FSC  10.300.000 10.551.353 16.299.000 15.899.000 15.899.000



1
3

D
e

tt
a

g
li

o
 d

e
i 

c
a

lc
o

li
 p

e
r 

le
 p

re
v
is

io
n

i 
F

S
C

 

F
O

N
D

O
 S

O
L

ID
A

R
IE

T
A

' 
C

O
M

U
N

A
L

E
 2

0
1

4
 

1
1

.2
3
3

.4
8
9

  

IM
U

 s
ta

n
d

a
rd

 2
0

1
4

 a
d

 a
liq

u
o

ta
 b

a
s
e

 
1

6
.1

4
7

.1
7
4

  

q
u

o
ta

 a
lim

e
n

ta
z
io

n
e

 F
S

C
 

-6
.1

7
2

.6
5

8
  

T
a

s
i 
s
ta

n
d

a
rd

 2
0
1

4
 a

d
 a

liq
u
o

ta
 b

a
s
e

 
5

.2
1

3
.4

2
2

  

T
o

ta
le

 r
is

o
rs

e
 s

ta
n

d
a

rd
 2

0
1

4
 

2
6

.4
2
1

.4
2
7

  

U
lt
e

ri
o

re
 t

a
g
lio

 d
i 
1

0
0

 m
ili

o
n
i 
d
l 
9

5
/2

0
1

2
  

-5
9

.4
9
3

  

U
lt
e

ri
o

re
 t

a
g
lio

 p
e

r 
il 

2
0

1
5

 d
i 
1
8

8
 m

ili
o

n
i 
d

l 
6

6
/2

0
1

4
  

-6
3

.4
9
5

R
e

in
te

g
ro

 m
in

o
ri
  

n
o

n
 a

c
c
o

m
p
a

g
n

a
ti
 

4
7

.3
1
9

T
a

g
lio

 l
e
g

g
e
 s

ta
b

ili
tà

 2
0

1
5
 d

i 
1
,2

 m
ili

o
n

i 
 

0

T
a

g
lio

 d
l 
1

3
3

 a
rt

. 
4

3
 c

. 
5

te
r 

-6
8

.3
7
0

R
e

in
te

g
ro

 a
c
c
a

n
to

n
a

m
e

n
to

 c
o
n

ta
b

ile
 2

0
1

4
 

5
4

.6
5
2

R
is

o
rs

e
 b

a
s

e
 2

0
1

5
 

2
6

.3
3
2

.0
4
0

G
e

tt
it
i 
s
ta

n
d

a
rd

 n
e

tt
i 
2

0
1

5
 

-1
5

.1
8
7

.9
3
8

F
S

C
 2

0
1

5
 s

e
n

z
a

 v
a

ri
a

z
io

n
e

 p
e

re
q

u
a

ti
v
a

 
1

1
.1

4
4

.1
0
2

F
S

C
 8

0
%

 
8

.9
1

5
.2

8
2

F
S

C
 r

id
is

tr
ib

u
z
io

n
e
 2

0
%

 i
n

 b
a
s
e

 a
 f
a

b
b
. 

s
td

 
e

 c
a
p

a
c
it
à

 f
is

c
a

le
 

1
.6

9
3

.2
2

1

A
c
c
a
n

to
n
a

m
e
n

to
 2

0
1

5
 

-3
3

.7
9
1

F
S

C
 2

0
1

5
 c

o
n

 v
a

ri
a
z
io

n
e
 p

e
re

q
u

a
ti

v
a

 
1

0
.5

7
4

.7
1
2

S
o

m
m

e
 d

a
 r

e
c
u

p
e

ra
re

 c
o

n
 l
e

 p
ro

c
e
d

u
re

 d
i 

c
u

i 
a

ll'
a

rt
. 

1
, 
c
. 

1
2

8
, 
l.
 2

2
8

/2
0

1
2

 
-2

3
.3

5
8

F
S

C
 2

0
1

5
 n

e
tt

o
 

1
0

.5
5
1

.3
5
4

F
O

N
D

O
 S

O
L

ID
A

R
IE

T
A

' 
C

O
M

U
N

A
L

E
 2

0
1

5
 

a
rr

o
to

n
d

a
to

 
1

0
.5

5
0

.0
0
0

M
in

o
ri

 i
n

c
a
s
s
i 
IM

U
 f

in
a

n
z
ia

ti
 d

a
llo

 S
ta

to
 

tr
a

m
it
e

 F
S

C
 

1
.3

7
9

.0
0

0

M
in

o
ri

 i
n

c
a
s
s
i 
T

A
S

I 
fi
n

a
n

z
ia

ti
 d

a
llo

 S
ta

to
 

tr
a

m
it
e

 F
S

C
 

6
.9

2
0

.0
0

0

M
in

o
re

 I
M

U
 c

h
e

 a
lim

e
n

ta
 F

S
C

 
-2

.5
5

0
.0

0
0

T
o

ta
le

 r
is

o
rs

e
 s

ta
n

d
a

rd
 2

0
1

6
 

1
6

.2
9
9

.0
0
0



1
4

2
.2

 E
n

tr
a

te
 d

a
 t

ra
s

fe
ri

m
e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 

Il
 t

it
o

lo
 2

 d
e

ll’
e

n
tr

a
ta

 c
o

n
ti
e
n

e
 g

li 
s
ta

n
z
ia

m
e

n
ti
 r

e
la

ti
v
i 
a

i 
tr

a
s
fe

ri
m

e
n
ti
 e

 r
ip

o
rt

a
 p

e
r 

l’e
s
e

rc
iz

io
 2

0
1

6
 u

n
a
 p

re
v
is

io
n

e
 c

o
m

p
le

s
s
iv

a
 d

i 
c
ir
c
a
 

5
,2

 m
ili

o
n

i 
d

i 
e

u
ro

. 
 

C
A

T
E

G
O

R
IA

 
v
o

c
e

 
A

s
s

e
s

ta
to

 2
0
1

5
P

re
v
e

n
ti

v
o

 2
0

1
6

P
re

v
e

n
ti

v
o

 2
0

1
7

P
re

v
e

n
ti

v
o

 2
0

1
8

T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 A

m
m

in
is

tr
a

z
io

n
i 

C
e

n
tr

a
li
 

T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 d

a
llo

 S
ta

to
 

1
4

5
.0

0
0

,0
0

1
3

0
.0

0
0

,0
0

1
3

0
.0

0
0

,0
0

1
3

0
.0

0
0

,0
0

A
lt
ri

 T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 s

ta
ta

li 
 

5
1

4
.5

3
5

,0
0

3
4

1
.0

0
0

,0
0

2
0

.0
0
0

,0
0

2
0

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

 a
lt
ri
 e

n
ti
 s

e
tt

o
re

 p
u

b
b
lic

o
 

1
3

.0
0
0

,0
0

1
3

.0
0
0

,0
0

1
3

.0
0
0

,0
0

1
3

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

llo
 S

ta
to

 -
 r

e
c
u
p

e
ro

 e
v
a

s
io

n
e
 t

ri
b
u

ti
 s

ta
ta

li
2

1
9

.4
0

5
,0

0
1

8
0

.0
0

0
,0

0
2

6
0

.0
0

0
,0

0
3

4
0

.0
0

0
,0

0

T
ra

s
f.

 d
a

llo
 S

ta
to

 c
o

m
p

e
n
s
a

ti
v
o

 m
in

o
r 

g
e

tt
it
o

 I
M

U
3

2
5

.0
0

0
,0

0
5

3
5

.0
0

0
,0

0
5

3
5

.0
0

0
,0

0
5

3
5

.0
0

0
,0

0

T
ra

s
f.

 d
a

llo
 S

ta
to

 s
u

 f
o

n
d

o
 i
n

v
e

s
ti
m

e
n
ti
 

5
3

.4
4
9

,0
0

5
.2

7
7

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

T
o

ta
le

 T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 A

m
m

in
is

tr
a
z
io

n
i 

C
e

n
tr

a
li

  
1

.2
7

0
.3

8
9

,0
0

1
.2

0
4

.2
7

7
,0

0
9

5
8

.0
0

0
,0

0
1

.0
3

8
.0

0
0

,0
0

T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 A

m
m

in
is

tr
a

z
io

n
i 

L
o

c
a

li
 

A
lt
ri

 t
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 d

a
 R

e
g

io
n

e
 

2
.4

8
6

.0
0

0
,0

0
1

.5
8

3
.0

5
2

,0
0

1
.1

7
3

.0
5

2
,0

0
3

6
3

.0
5

2
,0

0

A
lt
ri

 t
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 d

a
lla

 P
ro

v
in

c
ia

 
2

4
8

.2
2

6
,5

5
5

0
.0

0
0

,0
0

5
0

.0
0
0

,0
0

5
0

.0
0
0

,0
0

C
in

q
u

e
 p

e
r 

m
ill

e
 d

e
ll'

Ir
p

e
f 

a
 s

o
s
te

g
n

o
 d

e
lle

  
a

tt
iv

it
à

 s
o
c
ia

li 
2

0
.0

0
0

,0
0

2
0

.0
0
0

,0
0

2
0

.0
0
0

,0
0

2
0

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

 a
lt
ri
 e

n
ti
 s

e
tt

o
re

 p
u

b
b
lic

o
 

1
3

4
.0

0
0

,0
0

1
0

6
.5

0
0

,0
0

1
0

6
.5

0
0

,0
0

1
0

6
.5

0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

 a
z
ie

n
d

e
 s

a
n

it
a

ri
e

/o
s
p

e
d

a
lie

re
 

1
0

.0
0
0

,0
0

1
0

.0
0
0

,0
0

1
0

.0
0
0

,0
0

1
0

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

 c
o
m

u
n

i 
e

 u
n

io
n
i 
d
i 
c
o
m

u
n

i 
1

6
6

.8
8

1
,0

0
7

1
.8

8
2

,0
0

7
1

.8
8
2

,0
0

7
1

.8
8
2

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

 R
e
g

io
n

e
 x

 i
n

te
rv

e
n

ti
 a

m
b

ie
n

ta
li 

6
0

.7
6
3

,0
0

3
0

.0
0
0

,0
0

3
0

.0
0
0

,0
0

3
0

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 P

ro
v
in

c
ia

 p
e

r 
a

tt
iv

it
à

 a
s
s
is

te
n

z
ia

li 
5

7
.0

0
0

,0
0

5
7

.0
0
0

,0
0

5
7

.0
0
0

,0
0

5
7

.0
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 P

ro
v
in

c
ia

 p
e

r 
a

tt
iv

it
à

 c
u
lt
u

ra
li 

1
3

.2
0
0

,0
0

1
3

.2
0
0

,0
0

1
3

.2
0
0

,0
0

1
3

.2
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 P

ro
v
in

c
ia

 p
e

r 
v
ia

b
ili

tà
 

4
.0

0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 R

e
g

io
n
e

 p
e
r 

a
tt
iv

it
à

 a
s
s
is

te
n

z
ia

li 
6

2
3

.7
1

6
,9

6
5

5
6

.0
0

0
,0

0
5

5
6

.0
0

0
,0

0
5

5
6

.0
0

0
,0

0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 R

e
g

io
n
e

 p
e
r 

a
tt
iv

it
à

 e
c
o

n
o
m

ic
h

e
 

1
0

.0
0
0

,0
0

1
3

.5
0
0

,0
0

1
3

.5
0
0

,0
0

1
3

.5
0
0

,0
0

T
ra

s
f.

 d
a

lla
 R

e
g

io
n
e

 p
e
r 

fu
n

z
io

n
i 
d

e
le

g
a

te
 

1
9

6
.5

0
0

,0
0

1
9

6
.5

0
0

,0
0

1
9

6
.5

0
0

,0
0

1
9

6
.5

0
0

,0
0

T
o

ta
le

 T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 A

m
m

in
is

tr
a
z
io

n
i 
L

o
c

a
li

 
  

4
.0

3
0

.2
8

7
,5

1
2

.7
0

7
.6

3
4

,0
0

2
.2

9
7

.6
3

4
,0

0
1

.4
8

7
.6

3
4

,0
0

S
p

o
n

s
o

ri
z
z
a
z
io

n
i 
d

a
 i
m

p
re

s
e

 

C
o

n
tr

ib
u
ti
 d

a
l 
T

e
s
o

ri
e

re
 

8
5

.9
2
5

,0
0

4
3

.9
5
1

,0
0

4
3

.9
5
1

,0
0

4
3

.9
5
1

,0
0

S
p

o
n

s
o

ri
z
z
a

z
io

n
i 

5
0

0
.3

6
0

,0
0

3
9

5
.6

0
0

,0
0

3
9

5
.6

0
0

,0
0

3
9

5
.6

0
0

,0
0

T
o

ta
le

 S
p

o
n

s
o

ri
z
z
a

z
io

n
i 

d
a
 i
m

p
re

s
e

 
  

5
8

6
.2

8
5

,0
0

4
3

9
.5

5
1

,0
0

4
3

9
.5

5
1

,0
0

4
3

9
.5

5
1

,0
0



1
5

T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 I
s

ti
tu

z
io

n
i 
S

o
c

ia
li

 P
ri

v
a

te
 

C
o

n
tr

ib
u
ti
 d

a
 e

n
ti
 e

 p
ri

v
a

ti
 

5
0

.0
0
0

,0
0

0
,0

0
0

,0
0

0
,0

0

C
o

n
tr

ib
u
ti
 d

a
lla

 F
o
n

d
a

z
io

n
e

 C
a

s
s
a

  
d

i 
R

is
p

a
rm

io
 C

a
rp

i 
1

.1
6

3
.0

0
0

,0
0

8
6

0
.0

0
0

,0
0

8
6

0
.0

0
0

,0
0

4
6

0
.0

0
0

,0
0

T
o

ta
le

 T
ra

s
fe

ri
m

e
n

ti
 c

o
rr

e
n

ti
 d

a
 I

s
ti

tu
z
io

n
i 

S
o

c
ia

li
 P

ri
v
a

te
  

1
.2

1
3

.0
0

0
,0

0
8

6
0

.0
0

0
,0

0
8

6
0

.0
0

0
,0

0
4

6
0

.0
0

0
,0

0

T
o

ta
le

 c
o

m
p

le
s

s
iv

o
 

  
7

.0
9

9
.9

6
1

,5
1

5
.2

1
1

.4
6

2
,0

0
4

.5
5

5
.1

8
5

,0
0

3
.4

2
5

.1
8

5
,0

0



16

Trasferimenti da amministrazioni pubbliche 
I trasferimenti da amministrazioni pubbliche ricomprendono le seguenti entrate: 

• i trasferimenti dallo Stato, diversi dal Fondo di Solidarietà Comunale, in prevalenza 
di natura compensativa di minori entrate subite dai comuni per effetto di decisioni 
statali: viene inoltre introdotto un contributo di 155 mln di euro annui di spettanza 
dei Comuni per la perdita di gettito connessa alla riduzione delle rendite catastali 
dei fabbricati di categoria D (cd. Imbullonati). 

• il Fondo Sviluppo investimenti, il cui andamento è legato all'ammortamento dei 
mutui assistiti da contributo statale. 

• i contributi della Regione. 

Trasferimenti da imprese  
I trasferimenti da impresa di natura corrente riguardano le entrate dai contratti di 
sponsorizzazione con aziende interessate ad avere visibilità negli eventi ed iniziative 
organizzate dal Comune e i contributi concessi dal Tesoriere dell’ente.  

Trasferimenti da istituzioni private  
Si riferiscono da soggetti privati e della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi per la 
promozione del territorio. 
I contributi della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi previsti per il 2016 sono relativi 
a: 

• Progetto Carpi Fashion System euro 400.000  

• Altre iniziative di promozione economica euro 50.000 

• Attività culturali, museali e politiche giovanili euro 410.000 
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I proventi derivanti dalla vendita ed erogazione di servizi sono in linea con l’anno 
precedente e non prevedono variazioni sostanziali nel triennio.  
Per il 2016 non sono stati preventivati aumenti nelle tariffe all’utenza in vigore per 
l’esercizio precedente.  

Parte principale dei servizi erogati all’utenza è costituita dai servizi a domanda individuale 
per i quali per il 2016 si prevede un livello di copertura dei costi pari al 49,27%. 
Il dettaglio dei servizi a domanda individuale e le relative percentuali di copertura sono 
indicate nella sezione 2.1.4 del DUP. 

Le altre entrate extratributarie comprendono i proventi derivanti dai beni del patrimonio 
disponibile dell’ente. Le principali fonti di entrata sono costituite da:  

- IMPIANTI SPORTIVI. Si riferiscono a palestre comunali, campi di calcio, pista 
di atletica, circolo tennis, etc..;  

- TERRENI COMUNALI SU CUI SONO UBICATE ANTENNE DI TELEFONIA 
MOBILE.  

- IMMOBILI AD USO ABITATIVO. In particolare: 
o alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP), gestiti da Acer Modena. I 

canoni di locazione derivanti dalla gestione del patrimonio ERP sono 
destinati a finanziare le rate di ammortamento e gli interessi passivi dei 
prestiti emessi negli anni passati mentre le manutenzioni ordinarie degli 
immobili (così come negli anni precedenti) è garantita da Acer all’interno 
della convenzione; 

o altri immobili adibiti ad uso residenziale, gestiti dai Servizi Sociali dell’Unione 
Terre d’Argine.  

- IMMOBILI DI SERVIZIO (fabbricati destinati a custodia o guardiania). Ci si 
riferisce alla Colonia Borgo Valsugana e all’Ostello della Gioventù, 
attualmente occupato dalla sede distaccata di AIMAG spa, società fornitrice di 
servizi di pubblica utilità, a seguito della sopraggiunta inagibilità della sede 
storica.  

- ALTRI IMMOBILI COMUNALI. Si riferiscono a fitti attivi delle sale conferenze 
ed espositive, delle sale comunali per celebrazioni matrimoni, del mercato  
coperto e di altri fabbricati comunali vari.  

Sono inoltre previsti canoni applicati per l’uso di terzi di beni dell’Ente:  
- Canoni concessori per l’utilizzo delle reti idriche, di depurazione, delle 

fognature e gas; 
- Canoni di concessioni cimiteriali;  
- Concessione Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (COSAP). 

Si evidenzia, a partire dal 2016, una significativa riduzione nei proventi per canoni d’uso 
delle reti (- 448.000 euro, pari al 28%) dovuta alla diminuzione dei canoni di concessione 
per il servizio idrico integrato, alla luce delle nuove normative sulla determinazione della 
relativa tariffa. 
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2.4 Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione 
siano accertate per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione 
integrale.  
Per tali crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione 
in sede di rendiconto. 
Con riferimento all’accantonamento nel bilancio di previsione, viene stanziata tra le spese 
un’apposita posta contabile, denominata “accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità”, il cui ammontare è determinato in relazione: 

- alla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti di dubbia e difficile 
esazione che si prevede si formeranno nell’esercizio; 

- alla loro natura; 
- alla capacità di riscossione dei crediti di dubbia e difficile esazione nei 

precedenti cinque esercizi. 

Il FCDE viene determinato per ciascuna voce di bilancio assegnate ai vari capitoli di 
entrata considerata di dubbia e difficile esazione applicando all’importo complessivo degli 
stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento (ovvero alla 
differenza) a 100 delle medie tra incassi e accertamenti degli ultimi 5 esercizi.  
Il metodo scelto ai fini del calcolo della media è quello del rapporto tra la sommatoria degli 
incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel 
biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla 
sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per 
gli incassi. 
Il metodo è stato scelto in quanto risultato il più prudenziale sia relativamente al recupero 
dell’evasione tributaria che per le entrate patrimoniali. Per omogeneità si è scelto di 
applicarlo anche alle entrate derivanti da COSAP, anche in considerazione delle lievi 
differenze di risultato derivanti dall’applicazione dei vari metodi a tali entrate. 
Per quanto riguarda la definizione del FCDE per le entrate provenienti da recupero 
dell’evasione tributaria in caso di imprese soggette a procedure concorsuali o liquidazione 
volontaria si è scelto di applicare una percentuale prudenziale del 90%, in considerazione 
della bassa probabilità di realizzo. 
Il principio contabile prevede che nel 2016 tutti gli enti locali accantonino uno stanziamento 
di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità pari almeno al 55 per cento 
dell’importo risultate dai calcoli sopra descritti, nel 2017 ad almeno 70 per cento e nel 
2018 all'85 per cento.  
Per le sanzioni amministrative al codice della strada sul bilancio del comune residuano le 
riscossioni sui ruoli fino al 2006, che continueranno ad essere riscossi per cassa, quindi 
senza necessità di accantonamento al FCDE. 

Nel bilancio di previsione gli stanziamenti al FCDE iscritti a bilancio al fondo teorico 
calcolato risultano essere pari al 59,66% per il 2016, al 70,13% per il 2017 e all’85,04% 
per il 2018. 

Nella tabella è riportato il Quadro riepilogativo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 
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2.5 Fondo potenziali passività latenti  

Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente, già in fase di 
Rendiconto 2014, ha provveduto ad accantonare euro 103.000,00 al fondo rischi per 
passività potenziali di cui 82.000 euro per perdite su società e organismi partecipati ai 
sensi della legge 147/2013. Nel corso del 2015 non è stato necessario utilizzare queste 
risorse accantonate che per tanto sono tuttora sussistenti, come indicato nella “Tabella 
dimostrativa del risultato di amministrazione presunto all’inizio dell’esercizio 2016” allegata 
al bilancio e riportata di seguito al paragrafo 2. 

2.6 Fondo di riserva 
  

Si riporta la dimostrazione del rispetto dei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL. 

Fondo di riserva 2016 previsione 2017 previsione 2018 previsione 

Spese correnti 51.824.799,16 51.256.400,92 50.652.051,00 

Fondo di riserva 200.000,00 180.000,00 180.000,00 

Importo 
minimo fondo 

di riserva 
0,30% 155.474,40 153.769,20 151.956,15 

Importo 
massimo 
fondo di 
riserva 

2,00% 1.036.495,98 1.025.128,02 1.013.041,02 

Fondo di riserva di cassa cassa 2016 

Spese finali di cassa 80.901.231,81 

Fondo di riserva di cassa 200.000,00 

Importo minimo fondo 
di riserva di cassa 0,20% 161.802,46 

Il fondo di riserva stanziato è pari allo 0,39% del totale delle spese correnti e quindi rispetta i limiti 

minimi (0,3%) e massimi (2%) indicati dall’art. 166 del Tuel. 

Lo stanziamento di cassa relativo al fondo di riserva ammontante ad euro 200.000 è pari allo 
0,247% delle previsioni di cassa delle spese finali (primi tre titoli della spesa) e quindi rispetta i 
limiti previsti dall’art. 166 del Tuel (minino 0,2%) 

2.7 Spese correnti  

Analisi della spesa per macroaggregati  

Redditi da lavoro dipendente 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2016 in euro 9.473.094 è stata calcolata: 

– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni;
– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro
– considerando le dinamiche relative alla gestione del personale come aspettative, scadenza 

tempi determinati, part time, ecc.. 
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Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui:

– all’art. 3 del d.l. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006; 
– all’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato, 

con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Imposte e tasse a carico dell’ente

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2016 in euro 768.044 è 

riferita alle spese per IRAP, IVA,  imposte di registro e di bollo, alla TARI di competenza 

dell’ente, alla spese per le tasse automobiliste.

Acquisto di beni e servizi

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2016 in euro 11.571.286,16 è 

riferita alle spese per l’acquisto di beni e servizi necessari per l’esercizio delle funzioni dell’ente 

e per l’erogazione dei servizi.

Trasferimenti correnti

La spesa per trasferimenti correnti è prevista per l’esercizio 2016 in euro 25.770.734. 

La quota principale è riferita alle spese per trasferimenti verso l’Unione Terre d’Argine (euro 

21.076.998 pari all’82% del totale dei trasferimenti). 

Interessi passivi

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 476.111 nel 

2016, 381.257 nel 2017 e 372.849 nel 2018, è congrua sulla base del riepilogo dei mutui e degli 

altri prestiti contratti a tutt’oggi predisposto dal Servizio Finanziario, e tiene conto altresì dei 

nuovi mutui che si prevede di contrarre nel triennio. 

L’assunzione di nuovi mutui rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel.  

Il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento evidenzia per il 2016 che gli 

interessi passivi rappresentano lo 0,77% delle entrate correnti bel al di sotto del livello massimo 

di indebitamento consentito.

Rimborsi e poste correttive delle entrate

Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2016 in euro 

187.000 e sono riferite ai rimborsi per somme non dovute o incassate in eccesso (es. sgravi e 

rimborso tributi, rimborsi diversi, ecc..).

Altre spese correnti

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono:

– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere; 
– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità ammontante ad euro 1.167.000,00  

di cui si rinvia al paragrafo 2.4 della presente nota integrativa; 
– lo stanziamento di competenza relativo al fondo di riserva ammontante ad euro 200.000 di 

cui si rinvia al paragrafo 2.6 della presente nota integrativa; 

Limiti di spesa

In relazione alle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 
146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di spesa disposte dai commi da 8 a 13 degli 



25

artt. 14 e 47 della legge 66/2014, le previsioni di spesa per l’anno 2016 rispettano i seguenti limiti: 

Tipologia spesa  Riferimento Valore  Riduzione 
disposta 

Limite 

2016 

Studi e consulenze (art.1 c.5 DL 
101/2013 taglio del 25% sul tetto 
2014) 

Tetto 2014 9.764,97 25% 7.323,73

Convegni e mostre Impegnato 
2009 

140.649,70 80% 28.129,94

Spese di rappresentanza Impegnato 
2009 

26.151,18 80% 5.230,24

Pubblicità Impegnato 
2009 

222.583,38 80% 44.516,68

Missioni Impegnato 
2009 

33.150,11 50% 16.575,06

Formazione Impegnato 
2009 

10.860,00 50% 5.430,00

Acquisto, manutenzione, noleggio, 
esercizio autovetture (art.5 c.2 DL 
95/2012, taglio del 50% sul 2011 + 
art. 15 DL 66/2014) 

Impegnato 
2011 

42.004,09 70% 12.601,23

Mobili e arredi (art. 1 c. 141 l. 
228/2012 prorogato sul 2015 con dl 
192/2014 art. 10 c. 6) 

Spesa media 
sostenuta 
(impegnato) nel 
2010 e 2011 

2.486,87 80% 497,37

Totale complessivo 487.650,30  120.304,24

Programma degli incarichi di collaborazione autonoma  

Con riferimento al Programma degli incarichi di collaborazione autonoma 2016 ai sensi dell'articolo 
3, commi 55 e 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dal dall’art. 46 del DL 
112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008 si da atto che l’elenco è inserito nella parte seconda 
della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, paragrafo 2.2.5. 
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2.8 Entrate e spese non ricorrenti 

Si riporta l’articolazione e la relazione tra le entrate correnti e le spese correnti non 
ricorrenti per l’esercizio 2016.  

  Entrate Spese Differenza 

Addizionale IRPEF 
           
500.000,00    

          
500.000,00  

Sanzioni al codice della strada 
             
28.000,00  

          
28.000,00  

                           
-    

Contributi e sponsorizzazioni 
        
2.771.962,00  

     
2.771.962,00  

                           
-    

Contributi eventi calamitosi 
        
1.570.000,00  

     
1.570.000,00  

                           
-    

Altri rimborsi di parte corrente di 
somme non dovute o incassate in 
eccesso   

        
131.000,00  

-         
131.000,00  

Totale 
        
4.869.962,00  

     
4.500.962,00  

          
369.000,00  



27

3. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto 

Il principio contabile concernente la programmazione di bilancio al paragrafo 9.11.4 
prevede che l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è 
costituito dalla seguente tabella:  
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4. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato 
di amministrazione presunto 

Si prevede l’utilizzo di 838.400,00 euro per finanziare la spesa di investimento per la 
realizzazione del Polo della Creatività. Il progetto del Polo della Creatività di Carpi prevede 
un costo complessivo di 2 milioni di euro e sarà attivato nel corso del 2016. 
Si prevede inoltre l’utilizzo di 1.090.000,00 euro per il Programma di valorizzazione di 
Castelvecchio. 

5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili 

Le fonti di finanziamento degli investimenti previsti sul triennio 2016-2018 sono le 
seguenti: 

Risorse 2016 2017 2018 

Risorse proprie 

Avanzo vincolato         838.400,00                          -                            -   

Fondo pluriennale vincolato                          -                            -                            -   

Avanzo di bilancio      1.090.000,00                          -                            -   

Mezzi propri (alienazione aree, 
fabbricati beni mobili)      3.130.392,00      3.992.290,00      1.356.630,00 

Proventi da gestione aree sosta           60.000,00           60.000,00            12.000,00 

Concessioni cimiteriali         235.000,00         235.000,00          235.000,00 

Proventi concessioni edilizie      2.234.000,00      2.191.132,00      2.049.600,00 

Assicurazione sisma 2012      4.806.000,00      1.481.357,00                          -   

TOTALE RISORSE PROPRIE   12.393.792,00     7.959.779,00      3.653.230,00 

 Incidenza % 38% 35% 33%

Risorse di terzi 

Mutui passivi a carico Ente      3.055.000,00      1.540.000,00      1.260.000,00 

Prestiti obbligazionari                          -                            -                            -   

Contributi da enti pubblici e privati      9.029.698,00      5.199.180,00      2.707.860,00 

Contributi regione per danni sisma 
2012      6.606.759,00      1.325.674,00      3.361.069,00 

Project Financing      1.400.000,00      6.500.000,00 

TOTALE RISORSE DI TERZI   20.091.457,00   14.564.854,00      7.328.929,00 

 Incidenza % 62% 65% 67%

TOTALE RISORSE   32.485.249,00   22.524.633,00    10.982.159,00 

TOTALE IMPIEGHI   32.485.249,00   22.524.633,00    10.982.159,00 

Si riporta l’elenco degli interventi previsti nella parte investimenti con le relative fonti di 
finanziamento. Nel corso della gestione tali fonti potranno subire variazioni alla luce dei 
tempi del loro perfezionamento.  
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

30 
Investimenti per il 
culto: 7% L.10/77 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 50.000,00 50.000,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

80.000,00 150.000,00 100.000,00

120

Manutenzione 
straordinaria impianti 
sportivi e 
adeguamento alla 
normativa sulla 
sicurezza. 

Mutui Cassa DD.PP. 120.000,00 0,00 0,00

121

Contributi alle società 
sportive per 
manutenzioni 
straordinarie. 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 50.000,00 50.000,00

400
Restituzione 
concessioni edilizie e 
diritti di superficie 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

100.000,00 100.000,00 100.000,00

440
Manutenzione  
straordinaria impianti di 
illuminazione  pubblica 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 50.000,00 50.000,00

460

Manutenzione 
straordinaria di 
parcheggi pubblici 
(finanziata dai proventi 
dei parcometri) 

Proventi da gestione aree sosta 60.000,00 60.000,00 12.000,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

60.150,00 104.900,00 153.140,00

Mutui Cassa DD.PP. 200.000,00
490

 PRU Ferrovia : stralci 
opere di 
urbanizzazione e 
realizzazione  di alloggi 
ERP Contributi da Enti pubblici e 

privati 
2.126.850,00 2.295.100,00 2.357.860,00

Mutui Cassa DD.PP. 100.000,00 0,00 100.000,00

510

Manutenzione 
straordinaria  e 
realizzazione annuale 
di pedonali 
danneggiati, 
abbattimento barriere 
architettoniche. 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 100.000,00 0,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 1.000.000,00 500.000,00

520
Manutenzione 
straordinaria strade e 
infrastrutture viarie 

Mutui Cassa DD.PP. 500.000,00 0,00 500.000,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 100.000,00 0,00

740

Interventi sulla viabilità 
nelle frazioni: 
realizzazione piste 
ciclabili Mutui Cassa DD.PP. 150.000,00 50.000,00 150.000,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 100.000,00 100.000,00
890 

Manutenzione 
straordinaria arredi e 
verde pubblico. 

Mutui Cassa DD.PP. 200.000,00 0,00 0,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

100.000,00 150.000,00 100.000,00
960 

Programma di 
manutenzione 
straordinaria annuale 
di edifici comunali 
diversi 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 0,00 50.000,00

1121

Trasferimento 
all'Unione Terre 
d'Argine  per la 
revisione del sistema 
informatico- 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

250.000,00 101.000,00 101.000,00

1130

Acquisto e 
sostituzione di   
arredi, mezzi ed 
attrezzature. 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 50.000,00 50.000,00

1131

Trasferimento 
all'Unione  Terre  
d'Argine per 
l'acquisto e la 
sostituzione  di  
arredi scolastici. 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

60.000,00 50.000,00 50.000,00

1132

Trasferimento 
all'Unione Terre 
D'Argine per 
acquisto automezzi e 
attrezzature per  
Polizia Municipale 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

25.000,00 50.000,00 50.000,00

1240
Fondo  accordi 
bonari - art.240 
D.LGS 163/2006 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

392.490,00 286.622,00 153.090,00

Concessioni cimiteriali      195.000,00      235.000,00      235.000,00 

1730

Trasferimento 
all'Unione  Terre 
d'Argine per la 
manutenzione 
straordinaria  e 
diagnostica 
strutturale delle 
scuole-città dei 
bambini 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

205.000,00 265.000,00 265.000,00

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

700.000,00 0,00 0,00

1851

Prolungamento via 
Agricoltura 
sottopasso 
cavalcavia 
Autostrada 

Mutui Cassa DD.PP. 600.000,00 0,00 0,00

1853

Rotonda via 
Guastalla - via 
Industria -
completamento 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

200.000,00 0,00 0,00

1900

Restauro facciata 
S.Nicolò  con portico 
antistante e cortiletto 
interno 

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

0,00 0,00 350.000,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

2460

Manutenzione 
straordinaria 
immobili vincolati e  
arredo urbano del 
Centro Storico 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

200.000,00 46.000,00 96.000,00

2460

Manutenzione 
straordinaria 
immobili vincolati e   
arredo urbano del 
Centro Storico 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

20.000,00 54.000,00 4.000,00

2610

Piano Strutturale 
Comunale: 
Trasferimento 
all'Unione  per studi 
preliminari 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

323.100,00 193.900,00 0,00

2980

Illuminazione portici 
Centro Storico - 
Corso Alberto Pio e 
Piazza Garibaldi 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 0,00 150.000,00

4000

Trattamenti 
straordinari di 
manutenzione 
pavimenti esterni ed 
interni del Palazzo 
Pio  e San Rocco 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 0,00 50.000,00

4070

Manutenzione 
straordinaria della 
Palazzina di via 
R.Pio - denominato 
"Mattatoio"- 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 90.000,00 0,00

4070

Manutenzione 
straordinaria della 
Palazzina di via 
R.Pio - denominato 
"Mattatoio"- 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 0,00 0,00

5090 Permute immobiliari 
Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

200.000,00 0,00 0,00

5200
Rifacimento facciata 
convento San Nicolò 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 100.000,00 0,00

5320
Sistemazione area  
via  Magazzeno 

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

0,00 260.000,00 0,00

5400

Illuminazione e 
arredo urbano  
Piazza Martiri 
(portico lungo) 

Mutui Cassa DD.PP. 250.000,00 0,00 0,00

5410

Programma di 
valorizzazione del 
Torrione degli 
spagnoli  D.Lgs. 
85/2010 

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

1.000.000,00 1.644.080,00 0,00

5510

Costituzione fondo 
accordi bonari 
art.240 D.Lgs 
163/2006 Unione 
Terre d'Argine 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

24.900,00 15.000,00 27.000,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

5570

Interventi per le 
politiche 
abitative:nuovi 
alloggi  ERP/ERS 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 800.000,00 0,00

5770

Riqualificazione Via 
Galilei (area 
parcheggio e 
pedonali) 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 0,00 60.000,00

5930
Contributo per il 
rifacimento fognario  
di via  Lama 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 300.000,00 0,00

5980

Contributo per 
concessione di 
costruzione e 
gestione nuovo 
impianto natatorio 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

1.154.000,00 577.000,00 577.000,00

6060

Valorizzazione  del 
reperto murario 
dell'antica cinta 
urbana 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

200.000,00 0,00 0,00

6080

Interventi diversi su 
beni  comunali: 
Palazzo Scacchetti, 
Palazzo Pio, 
Monumento Fanti 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 100.000,00 0,00

6130

Trasferimenti 
all'Unione  Terre 
d'Argine per la  
sostituzione di  
arredi, mezzi ed 
attrezzature -servizi 
generali 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

20.000,00 20.000,00 20.000,00

Contributi per danni sisma 
2012 

1.000.000,00 633.924,00 0,00
6210

Progetto di restauro 
e consolidamento a 
seguito degli eventi 
sismici di Maggio 
2012 Palazzo dei Pio Assicurazione sisma 2012 1.300.000,00 0,00 0,00

Contributi per danni sisma 
2012 

1.300.000,00 0,00 0,00

6230

Progetto di restauro 
e di consolidamento 
a seguito degli eventi 
sismici di maggio 
2012  Chiesa  
campanile e scuola 
di San Nicolò 

Assicurazione sisma 2012 1.500.000,00 0,00 0,00

6310

Ripristino danni 
sisma 2012 Ex 
mercato bestiame -
palazzina uffici 
Aimag 

Contributi per danni sisma 
2012 

225.000,00 0,00 0,00

Contributi per danni sisma 
2012 

800.000,00 0,00 0,00

6360

Progetto  di restauro 
e consolidamento a 
seguito degli eventi 
sismici di maggio 
2012 del  fabbricato 
Circolo La Fontana 

Assicurazione sisma 2012 100.000,00 0,00 0,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

6460

Ripristino danni 
sisma 2012 -  
cimitero frazionale di 
Fossoli e cappella 
interna 

Contributi per danni sisma 
2012 

173.000,00 0,00 0,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

325.152,00 0,00 0,00

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

1.574.848,00 0,00 0,00
6520

Progetto "CARE 
RESIDENCES" 

Project Financing-Asp 2.100.000,00 0,00 0,00

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

90.000,00 0,00 0,00

6670

Lavori di 
realizzazione di una  
rotatoria compatta 
tra le vie Morbidina e 
Terracini 

Mutui Cassa DD.PP. 210.000,00 0,00 0,00

6710

Ripristino danni 
sisma 2012  
Fabbricato ex Po in 
via S. Manicardi n.39

Assicurazione sisma 2012 0,00 335.105,00 0,00

6870
Ripristino  danni 
sisma  2012 
Sinagoga Vecchia 

Assicurazione sisma 2012 0,00 350.563,00 0,00

Contributi per danni sisma 
2012 

200.000,00 140.000,00 0,00

6880
Ripristino danni 
sisma 2012  Ex 
scuola San Marino 

Assicurazione sisma 2012 50.000,00 0,00 0,00

Contributi per danni sisma 
2012 

1.855.800,00 0,00 0,00
6890

Ripristino danni 
sisma  2012 Torrione 
degli Spagnoli Assicurazione sisma 2012 1.731.000,00 0,00 0,00

Contributi per danni sisma 
2012 

100.000,00 0,00 0,00
6920

Ripristino danni 
sisma 2012  Casa 
della Divina 
Provvidenza Assicurazione sisma 2012 125.000,00 0,00 0,00

6970

Ripristino danni 
sisma  2012 Ex 
Convento San 
Rocco 

Contributi per danni sisma 
2012 

0,00 0,00 1.050.508,00

Assicurazione sisma 2012 0,00 745.689,00 0,00

6990

 Ripristino danni 
sisma 2012   della 
Corte di Fossoli 
(annesso rustico-
casa rurale e villa) 

Contributi per danni sisma 
2012 

0,00 0,00 2.310.561,00

7040

Ripristino danni 
sisma 2012 scuole 
Manfredo Fanti e 
succ. Scuola Media 
A.Pio ( Palazzo di 
Castelvecchio) 

Contributi per danni sisma 
2012 

356.709,00 0,00 0,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

7100

Ripristino danni 
sisma 2012 
Fabbricato ex 
società Olivia 
(Budrione) 

Assicurazione sisma 2012 50.000,00 0,00

7120
Predisposizione 
nuovo piano  
cimiteriale 

Concessioni cimiteriali 40.000,00 0,00 0,00

7130
Ripristino danni 
sisma  2012 Scuola 
Materna di Quartirolo

Contributi per danni sisma 
2012 

96.250,00 0,00 0,00

7170

Ripristino danni 
sisma  2012 Ex 
mercato  bestiame  
(edificio industriale 
palestra Velosport) 

Contributi per danni sisma 
2012 

0,00 75.000,00 0,00

7190

Ripristino danni 
sisma 2012  
Condominio di via 
Santa Chiara -
Trasferimento ad 
ACER 

Contributi per danni sisma 
2012 

0,00 68.750,00 0,00

7220

Manutenzione 
straordinaria Palazzo 
dei Pio e opere di 
completamento 
danni sisma 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 0,00 400.000,00

7230
Manutenzione 
straordinaria  nei 
cimiteri comunali 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 100.000,00 100.000,00

7320

Contributi a privati 
per la ricostruzione 
di  immobili utilizzati 
per attività senza 
fine di 
lucro(Ordinanza 
66/2013) 

Contributi per danni sisma 
2012 

500.000,00 0,00 0,00

7330

Opere di 
completamento 
interventi  di 
ricostruzione post -
sisma 2012 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

100.000,00 100.000,00 0,00

7340
Riqualificazione 
piano terra Biblioteca 
Loria 

Mutui Cassa DD.PP. 100.000,00 0,00 0,00

7410

Esproprio per il 
rifacimento fognario 
di via Lama  -
Progetto "LIFE 
RINASCE". 

Mutui Cassa DD.PP. 400.000,00 0,00 0,00

Mutui Cassa DD.PP. 225.000,00 0,00 0,00

7411

Allargamento e 
tombinamento 
parziale fosso 
Bollitora via 
Morbidina 

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

100.000,00 0,00 0,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

Project Financing 1.400.000,00 0,00 0,00

7440

Realizzazione di un 
impianto calcistico 
con manto sintetico  
(Project Financing)- 
contributo in conto 
prezzo 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 40.000,00 40.000,00

7460
Palazzetto dello 
sport (Project 
Financing) 

Project Financing 0,00 2.000.000,00 0,00

7470

 Comparto E1 di 
Fossoli :rimborso  a 
soggetti espropriati 
per la realizzazione 
della bretella 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 220.000,00 0,00

7550
Progetti per la città 
del futuro-Interventi 

Mutui Cassa DD.PP. 0,00 500.000,00 0,00

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

400.000,00 0,00 0,00

7560

Trasferimento 
all'Unione delle  
Terre d'Argine  per la 
realizzazione del 
CPIA 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

30.000,00 0,00 0,00

7570

Acquisto immobile 
da  destinare a CPIA 
e  Polo della 
Creatività 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

370.000,00 0,00 0,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

361.600,00 0,00 0,00
7580 Polo della Creatività 

Avanzo 838.400,00 0,00 0,00

7610
Castello dei Pio 
:Nuova  Pinacoteca 

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

0,00 1.000.000,00 0,00

7620
Fornitura di palco 
per manifestazioni 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

40.000,00 0,00 0,00

7630

Restauro di apparati 
decorativi e 
attrezzature 
didattiche Castello 
dei Ragazzi 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 40.000,00 0,00

7640

Manutenzione  
straordinaria C.so 
Fanti -Cabassi -C.so 
Alberto 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 50.000,00 0,00

7650

Completamento 
miglioramento 
sismico scuola 
elementare M.Fanti 

Contributi per danni sisma 
2012 

0,00 408.000,00 0,00

7660

Trasferimento 
all'Unione delle  
Terre D'Argine per il 
completamento 
dell'intervento di 
valorizzazione  
scuola M. Fanti / A. 
Pio 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 0,00 200.000,00
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ID DESCRIZIONE RISORSE 2016 2017 2018 

7660

Trasferimento 
all'Unione delle  
Terre D'Argine per il 
completamento 
dell'intervento di 
valorizzazione  
scuola M. Fanti / A. 
Pio 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

0,00 0,00 200.000,00

Contributi da Enti pubblici e 
privati 

28.000,00 0,00 0,00

7670

Adeguamento 
fermate  bus 
trasporto pubblico 
Fossoli 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

28.000,00 0,00 0,00

Avanzo 1.090.000,00 0,00 0,00
7710

Programma di 
valorizzazione di 
Castelvecchio Contributi da Enti pubblici e 

privati 
910.000,00 0,00 0,00

7730

Interventi di 
manutenzione 
straordinaria pannelli 
a messaggio 
variabile e ripristino 
funzionale degli 
impianti semaforici 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

85.000,00 0,00 0,00

7740
Acquisto palco del 
teatro comunale 

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

10.000,00 0,00 0,00

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

100.000,00 1.500.000,00 0,00
7760

Nuova sede 
comunale 

Project Financing 0,00 4.500.000,00 0,00

7770
Interventi di 
manutenzione  
luoghi della memoria

Oneri di urbanizzazione/ Mezzi 
propri (alienazione aree, 
fabbricati, beni mobili) 

50.000,00 70.000,00 70.000,00

      32.485.249,00 22.524.633,00 10.982.159,00
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6. Elenco delle garanzie fidejussorie  

Si riporta di seguito l’elenco delle garanzie fideiussorie rilasciate dal Comune di Carpi e 
tuttora in essere. 

A favore di

Delibera di 
concession
e Oggetto Motivazione 

Inizio 
amm.to 

Fine 
amm.to 

Importo 
originario 

Debito 
residuo al 
31/12/’15 

Polisportiva 
D. Pietri 
scrl 

DC 234 / 
2001 

Fidejussione 
mutuo credito 
sportivo 

Realizzazione 
palestre con 
spogliatoi e servizi 
nel centro sportivo 
su terreno 
comunale 

2001 2017 1.007.091 137.422

Gruppo 
Sportivo 
Rinascita 
scrl 

DC 213 / 
2001 

Fidejussione 
mutuo credito 
sportivo 

Ristrutturazione, 
ampliamento ed 
adeguamento 
normativo del 
centro sportivo su 
terreno comunale 
in Budrione di 
Carpi 

2005 2020 257.196 93.639

Gruppo 
sportivo 
Rinascita 
scrl 

DC 42 / 
2007 + 
integrazione 
DC 115 / 
2008 

Fidejussioni mutui 
Banca Popolare 
di Verona e 
Novara 

Ristrutturazione ed 
ampliamento del 
centro sportivo su 
terreno comunale 
in Budrione di 
Carpi 

2007 2023 400.000 218.288

Totale           1.664.287

7. Strumenti finanziari derivati  

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
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8. Partecipazioni  

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni detenute dal Comune di Carpi 

NATURA DELLA PARTECIPAZIONE 
CONSISTENZA  

01/01/2015 
CONSISTENZA  
AL 31/12/2015 

CAPITALE 
SOCIALE  o 
FONDO DI 

DOTAZIONE

% DI 
PARTECIP.

Note  

VALORE 
NOMINALE 

PARTECIPAZIONE

VALORE 
NOMINALE 

PARTECIPAZIONE

AL 
31.12.2015 

AL 
31.12.2015

Partecipazioni in società   

AIMAG SPA  13.835.051,00 13.835.051,00 67.577.681,00 20,47%   

CITER Società consortile a r.l. in liquidazione 20.000,00 20.000,00 50.000,00 40% la società è in liquidazione

SETA S.P.A 282.928,56 282.928,56 52.489.901,00 2,25%   

AMO SPA  agenzia per la mobilità e il TPL 510.416,00 510.416,00 5.312.848,00 9,61%   

ForModena  soc. cons. a r.l.  77.468,00 77.468,00 774.684,00 10,00%   

Banca Popolare Etica soc.coop.a r.l. 10.290,00 10.290,00 35.096.092,00 0,29%

Con delibera 150 del 
22/12/2015 il Consiglio 
Comunale di Carpi ha 
autorizzato la dismissione 
della partecipazione 

LEPIDA SPA 1.000,00 1.000,00 60.713.000,00 0,0016%   

    

Partecipazioni in Consorzi    

Consorzio Festival Filosofia  3.000,00 3.000,00 21.000,00 14,29%   

Consorzio CON CARPI 1.000,00 1.000,00 6.000,00 16,66%   

Consorzio Energia Veneto ( CEV) 500,00 500,00 117.820,00 0,004%   

    

Istituzione autonoma Legge 21/12/1999 n.508

Istituto Vecchi Tonelli Scuola Superiore 
Studi Musicali 

Non definito Non definito 0,00 33,33%

  

Fondazioni  

Fondazione Campo Fossoli 204.000,48 204.000,48 206.583,00 98,75%

Fondazione  Antonio Zamparo 183.680,16 183.680,16 183.680,16 100%

  

Aziende Servizi alla Persona (ASP) 

Azienda Servizi alla Persona delle Terre 
d'Argine 

Non definito Non definito 5.148.891,00 67,25%

Per quanto riguarda la determinazione del Gruppo Amministrazione Pubblica si rimanda al 
Documento Unico di Programmazione e alla relativa nota di aggiornamento. 
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9. Altre informazioni 

9.1 Pareggio di bilancio 

La legge di stabilità per il 2016 prevede che dal 2016 non si applichino più le norme 
concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali fatta salva la 
certificazione del patto di stabilità 2015.   
Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica i comuni dovranno 
conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali (titoli 1, 2, 
3, 4 e 5) e le spese finali (titoli 1, 2 e 3). Nel 2016, ai fini del raggiungimento del pareggio 
di bilancio, è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della 
quota riveniente dal ricorso all'indebitamento.  
Costituisce altresì un valore positivo per il calcolo del pareggio di bilancio la restituzione 
all’Ente degli spazi finanziari ceduti negli anni precedenti ad altri enti della regione Emilia-
Romagna nell’ambito del patto regionale orizzontale.  
Nella tabella che segue si riporta la dimostrazione del rispetto del saldo. 

ENTRATE competenza 2016 competenza 2017 competenza 2018

Fondo pluriennale vincolato di entrata 
corrente + capitale al netto debito (*) 5.932.022,36     

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 42.336.000,00 42.221.000,00 42.751.000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 5.211.462,00 4.555.185,00 3.425.185,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 7.894.919,00 7.879.774,00 7.795.351,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  19.090.553,00 12.708.276,00 9.475.159,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 10.296,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE FINALI 80.475.252,36 67.364.235,00 63.446.695,00

Restituzione spazi patto orizzontale 3.250.000,00 1.750.000,00   

Totale con restituzione spazi 83.725.252,36 69.114.235,00 63.446.695,00

        

SPESE   competenza 2016 competenza 2017 competenza 2018

Titolo 1 - Spese correnti (al netto del Fpv)  51.778.857,24 51.231.400,92 50.627.051,00

Fpv corrente al netto debito 45.941,92     

Titolo 2 - Spese in conto capitale (al netto del 
Fpv) 24.605.537,24 17.170.349,17 12.857.159,00

Fpv capitale al netto debito            3.302.073,17     

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie  0,00 0,00 0,00

- Esclusione: Fondo crediti di dubbia esigibilità 
e fondi spese e rischi futuri -1.167.000,00 -1.543.000,00 -2.192.000,00

TOTALE SPESE FINALI 78.565.409,57 66.858.750,09 61.292.210,00

Saldo di competenza potenziata valido ai 
fini del pareggio di bilancio 5.159.842,79 2.255.484,91 2.154.485,00

(*) Include 4.806.000 derivante da rimborsi 
assicurativi per il sisma del 2012.       
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